IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Ecco, la vostra casa è lasciata a voi deserta!
Quando con irremovibile ostinazione, frutto della superbia satanica del suo cuore,  l’uomo rifiuta il suo Signore, la sua Luce, la sua Parola, i suoi Profeti, la sua Sapienza, la Verità naturale e soprannaturale, Dio, non potendo fare più nulla, è costretto a ritirarsi dalla vita della creatura fatta da Lui a sua immagine.  Con quali frutti? Ce li descrive San Paolo nella Lettera ai Romani. 
Infatti l’ira di Dio si rivela dal cielo contro ogni empietà e ogni ingiustizia di uomini che soffocano la verità nell’ingiustizia, poiché ciò che di Dio si può conoscere è loro manifesto; Dio stesso lo ha manifestato a loro. Infatti le sue perfezioni invisibili, ossia la sua eterna potenza e divinità, vengono contemplate e comprese dalla creazione del mondo attraverso le opere da lui compiute. Essi dunque non hanno alcun motivo di scusa perché, pur avendo conosciuto Dio, non lo hanno glorificato né ringraziato come Dio, ma si sono perduti nei loro vani ragionamenti e la loro mente ottusa si è ottenebrata. Mentre si dichiaravano sapienti, sono diventati stolti e hanno scambiato la gloria del Dio incorruttibile con un’immagine e una figura di  uomo corruttibile, di uccelli, di quadrupedi e di rettili. Perciò Dio li ha abbandonati all’impurità secondo i desideri del loro cuore, tanto da disonorare fra loro i propri corpi, perché hanno scambiato la verità di Dio con la menzogna e hanno adorato e servito le creature anziché il Creatore, che è benedetto nei secoli. Amen. Per questo Dio li ha abbandonati a passioni infami; infatti, le loro femmine hanno cambiato i rapporti naturali in quelli contro natura. Similmente anche i maschi, lasciando il rapporto naturale con la femmina, si sono accesi di desiderio gli uni per gli altri, commettendo atti ignominiosi maschi con maschi, ricevendo così in se stessi la retribuzione dovuta al loro traviamento. E poiché non ritennero di dover conoscere Dio adeguatamente, Dio li ha abbandonati alla loro intelligenza depravata ed essi hanno commesso azioni indegne: sono colmi di ogni ingiustizia, di malvagità, di cupidigia, di malizia; pieni d’invidia, di omicidio, di lite, di frode, di malignità; diffamatori, maldicenti, nemici di Dio, arroganti, superbi, presuntuosi, ingegnosi nel male, ribelli ai genitori, insensati, sleali, senza cuore, senza misericordia. E, pur conoscendo il giudizio di Dio, che cioè gli autori di tali cose meritano la morte, non solo le commettono, ma anche approvano chi le fa (Rm 1,18-32). 

Il Discepolo di Gesù è mandato a predicare nel mondo la buona novella del regno. Se l’uomo respinge la sua offerta, rifiuta la sua Parola, si ostina nella sua superbia, lui nulla può fare per la sua salvezza. Si ritira e va a predicare altrove. I frutti saranno di idolatria, immoralità, stoltezza. 

In qualunque città o villaggio entriate, domandate chi là sia degno e rimanetevi finché non sarete partiti. Entrando nella casa, rivolgetele il saluto. Se quella casa ne è degna, la vostra pace scenda su di essa; ma se non ne è degna, la vostra pace ritorni a voi. Se qualcuno poi non vi accoglie e non dà ascolto alle vostre parole, uscite da quella casa o da quella città e scuotete la polvere dei vostri piedi. In verità io vi dico: nel giorno del giudizio la terra di Sòdoma e Gomorra sarà trattata meno duramente di quella città (Mt 10,11-15). 

Gesù è venuto nel mondo. Dai capi del suo popolo è stato rifiutato. Lui non si ritira, viene crocifisso. Con quali frutti? La loro casa e lasciata a loro deserta. Dio non potrà più difendere Gerusalemme e la nazione dei Giudei. Verranno per essi giorni tristissimi e molto amari. 
Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che costruite le tombe dei profeti e adornate i sepolcri dei giusti, e dite: “Se fossimo vissuti al tempo dei nostri padri, non saremmo stati loro complici nel versare il sangue dei profeti”. Così testimoniate, contro voi stessi, di essere figli di chi uccise i profeti. Ebbene, voi colmate la misura dei vostri padri. Serpenti, razza di vipere, come potrete sfuggire alla condanna della Geènna? Perciò ecco, io mando a voi profeti, sapienti e scribi: di questi, alcuni li ucciderete e crocifiggerete, altri li flagellerete nelle vostre sinagoghe e li perseguiterete di città in città; perché ricada su di voi tutto il sangue innocente versato sulla terra, dal sangue di Abele il giusto fino al sangue di Zaccaria, figlio di Barachia, che avete ucciso tra il santuario e l’altare. In verità io vi dico: tutte queste cose ricadranno su questa generazione. Gerusalemme, Gerusalemme, tu che uccidi i profeti e lapidi quelli che sono stati mandati a te, quante volte ho voluto raccogliere i tuoi figli, come una chioccia raccoglie i suoi pulcini sotto le ali, e voi non avete voluto! Ecco, la vostra casa è lasciata a voi deserta! Vi dico infatti che non mi vedrete più, fino a quando non direte: Benedetto colui che viene nel nome del Signore!» (Mt 23,29-39). 

Oggi l’uomo ha deciso che non vuole la Chiesa, non vuole il suo Vangelo, non vuole né la sua verità, né la sua grazia. Anziché i figli della Chiesa scuotere i sandali da quanti si ostinano nella loro idolatria, hanno preso la decisione al contrario. Hanno scelto di lasciare essi il loro Dio e di adeguarsi al mondo, facendosi mondo con il mondo e servendo il mondo da mondo. Con quali frutti? Si sta rendendo la Chiesa mondo. Le conseguenze della mondanizzazione della Chiesa saranno di grande catastrofe. I figli della Chiesa da luce del mondo, si stanno trasformando in cultori di tenebra per se stessi, privando il mondo della vera luce, aumentando le sue tenebre.
Vergine Madre, Angeli, Santi, rivestiti i figli della Chiesa della vera Luce di Cristo Signore.
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